
miglioriunapartecospicuadelle risorse.

IlministroGelmini,facendoanchequiunpassoindietro,ha
annunciatol’obiettivodiportareal30%,nelmedioperiodo,
la quota di finanziamentodelle università pubbliche basa-
tasullavalutazionedellaricerca.Bene.Losi facciadavvero
e con rapidità, con criteri davvero rigorosi e inmodo indi-
pendente.Dipiù: lo si faccia privilegiando ilmigliore25%
deidipartimentidiogni settoredisciplinare.

E’uncircolovirtuoso,chesideveinnescare.Premiarelemi-
glioriuniversitàporta leuniversitàapuntaresuimigliori.E
così, al di là delle regole che verranno scelte per i concorsi
universitari,sipotràsperarediridurrealminimoiproblemi
di localismo,clientelismoonepotismo.

5–Quintagrandeinnovazione:metterefinalmentesuigiu-
stibinari lepoliticheper ilMezzogiorno.

Le politiche del governo Berlusconi stanno letteralmente
saccheggiandolerisorsededicatealSudepuntanoaripro-
porre,alpostodellabuonapraticadegliincentiviautomati-
ci, l’intermediazionedellapolitica localeenazionale.Leci-
fresonoimpressionanti:nel2009,afrontedi6miliardiori-
ginariamenteappostatinelFondoperleAreeSottoutilizza-
te, le effettivedisponibilità sono statedimezzateper finan-
ziare spesedi parte corrente, che trovano i lorodestinatari
prevalentemente al centro-nord. E ancora prima era stato
cancellato il creditod’impostapergli investimentinelMez-
zogiorno.

Civoglionorisorseaggiuntiveecivuoleunacoraggiosabat-
taglia per la legalità.Non si può lasciar solo quel vastomo-
vimento di imprenditori, artigiani, commercianti del Sud
che si battono contro il pizzo e le estorsioni delle mafie e
hannobisognodi buonapolitica comedell’aria da respira-
re.Dellapoliticachedàcertezzeenondispensa favori.

Due, per noi, sono le stradeda seguire per battere l’ideolo-
giadelladipendenzaepromuovere laculturadella legalità
e l’etica della responsabilità, senza le quali ilMezzogiorno
nonpotràmaidiventarequella risorsaper ilPaesee innan-
zi tuttopersestessocheogginonriesceadessere.

Proponiamodi concentrare i fondi destinati alMezzogior-
no su pochi grandi obiettivi di carattere infrastrutturale e
sovraregionale, a cominciare dallamobilità e dalle grandi
reti idriche.

Proponiamodiprevedereunasortadi“vincoloesterno”na-
zionale, chepromuova l’utilizzoottimaledelle risorsepub-
blicheordinarie,perunaprogressivaqualificazionedeiser-
vizi pubblici e unaprogressiva riduzionedelle spese di au-
torganizzazionedellapubblicaamministrazione.

E’esattamenteperquestimotivicheilMezzogiornononde-
ve temere l’ondata di responsabilità derivante da un fede-
ralismobenpensato: fondato sui criteri di vera autonomia
impositiva, solidarietà collettiva e non bilaterale, riferi-
mentoaicostistandardenonaicostistorici.Edèproprioin
nomedell’interessedelMezzogiornoenonsolodelle legit-
timeaspirazioni delle aree forti delNord, cheabbiamode-
ciso di presentare in Senato unnostro organico disegnodi
legge sull’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione e
diaprire,apartiredaesso,unconfrontoserratoconlamag-
gioranza.

Delcapitoloriformediscuteremoapprofonditamentenella
Conferenza programmatica di marzo e prima ancora nel
convegnosuPieroCalamandreicheterremoafebbraio.Co-
minciamoquidaalmenoduetraccedi riforma.

Primo: la riduzionedei costi della politica. Lapoliticadeve
costaredimeno.Costanotroppolecampagneelettorali,co-
stanotroppogliapparati istituzionali,costatroppoilperso-
nale politico. Costa troppo il sistemadelle imprese pubbli-
che,acavallotrapoliticaedeconomia,siaalivellonaziona-

le fonti rinnovabili, il taglio di emissioni di CO2 e l’effi-
cienzaenergetica.

Noi proponiamo che l’Italia imbocchi con decisione la
stradadell’innovazione,dellaricerca,delladiffusionedel-
le fonti rinnovabili. Si devonomoltiplicare, e non elimi-
nare, gli incentivi per le famiglie e permolti settori della
nostra impresa chevoglionoentrareogià simuovono in
questo campo. Un campo vasto e fertile, che ha confini
larghi.Pensoadesempioaglielettrodomestici,all’illumi-
notecnica, alla modernizzazione delle tecnologie per
l’edilizia. Penso al settore dell’auto, e nel complesso a
quanto si può fare per un eco-ricambio del parco circo-
lantea livellodimezzi siaprivati chepubblici.

4–Quartasfidadi innovazione:unaradicaleecondivisa
riformadella scuola,dell’universitàedella ricerca.

E’ bene chedal governo ci sia statounnetto passo indie-
trodapartedelgoverno,anchegraziealnostroruoloeal-
lemigliori ragioni avanzate da unmovimento civile che
hacoinvoltogenitori,ragazzieinsegnanti. I tagliperòre-
stano, mentre gli altri paesi europei proprio qui fanno
grandi investimenti.Econ i tagli restano lanostrapreoc-
cupazione e le nostre critiche. Insieme ad una consape-
volezzachenoncihamaiabbandonato:scuola,universi-
tà e ricerca non vanno bene così come sono, ma hanno
appuntobisognodi innovazione.

Nella scuola e nell’università è il cambiamento, e non la
conservazione, la frontieradei riformisti.

Selezioneevalutazione,questi sono iprincipiche ispira-
no lenostreproposte.

Senzaselezioneevalutazione,senzamerito, imigliori fi-
nisconoperrisultaresempreglistessi:quelliconfamiglie
facoltose alle spalle, quelli con i contatti giusti, emagari
quelli disposti a qualche compromesso di troppo con la
propriacoscienza.

C’èunmurodiconservazionechevarotto,abbattuto.Pro-
poniamo che l’Italia si doti di un sistemadi valutazione,
nazionale e standardizzato, dei livelli di apprendimento
degli studentidi elementari,mediee superiori. Solocon
ungrandeesamesuscalanazionale,gestitodavalutato-
ri esterni alle scuole e corretto inmodo centralizzato, si
potràpoiperseguireefficacementeildupliceobiettivodi
premiare i capaci e i meritevoli e di individuare gli stu-
denti,gli insegnanti, lescuoleindifficoltà,conloscopodi
aiutarli. Solo così si potrà valutare il contributo netto di
ogni scuola e di ogni docente sui risultati degli studenti,
tenendo contodella qualità in entrata edelle condizioni
socio-economichedelle famiglie.Esullabasediobiettivi
chiari ediunarealeautonomia, sarà finalmentepossibi-
le indirizzare le risorseverso le realtàche lomeritano.

L’autonomiaèlacondizioneperdarefiduciaaigiovani.E’
forse venuto ilmomentodi discutere se non si debba in-
vestire conpiù coraggio sulla consapevolezzadei ragaz-
zidisedicianni,chedevonopoterpartecipareconle loro
sceltealladefinizionedel loropianodistudi.Noidobbia-
mo,dentrogli ambiti formatividefiniti, permettereche i
giovaniseguanoleloropassioniei lorointeressi, respon-
sabilizzandoli costantemente. Dobbiamo investire su di
loro,averecuraeattenzioneperilgrandetemadellacon-
dizione socialeepsicologicadei ragazzi italiani. Eaque-
sto proposito, è giunto il momento di riconoscere ai ra-
gazzi di sedici anni il diritto di voto alle amministrative.
Responsabilizzazione, questa è la chiave, perché oggi si
smette di essere bambini e si diventa giovani molto pri-
madiuntempo.
Autonomiaevalutazione, ancheper l’università: propo-
niamounavalutazioneperiodicadi università ediparti-
menti,attraversogruppidiesperti,ancheinternazionali,
che giudichino la qualità della ricerca e delle pubblica-
zioni. Sulla base di queste valutazioni sarà assegnata ai

le, sia soprattutto a livello regionale e locale. Su questo
siamo pronti a un confronto trasparente e di merito col
Governo,alqualechiediamo,seneècapace,diusciredal-
l'attuale, colpevole inerzia.

Noi siamo favorevoli a interventi incisivi: da una signifi-
cativa riduzione del numero dei parlamentari, alla tra-
sformazionedel Senato in sededel confronto sulle deci-
sioni legislative cheattengonoall’equilibrio tra istituzio-
ni centrali e autonomie regionali. Fino all’abolizionedei
consigli d’amministrazione nelle società pubbliche che
gestiscono i servizi locali e alla loro sostituzioneconam-
ministratoriuniciecollegidi revisori.

Secondo:ilnododelleleggielettorali,chenonsipuòcon-
siderare risolto solo invirtùdelle scelte adottatedalPar-
tito democratico nelle elezioni di aprile. Con le leggi at-
tuali, ilritornoaunsistemaframmentatoèsempredietro
l’angolo.Edèevidentecheil livellodisfiduciadeicittadi-
niverso lapoliticaèdestinatoacresceresesi insiste sulla
stradadei listonibloccati.

Dalnostropuntodi vista, lepreferenzenonsono la solu-
zione ideale, anche se èpreferibile che sianomantenute
laddove,comeperleelezionieuropee,altresoluzioniso-
nodi fattoprecluse. In temadi europee, continuoapen-
sarechesidebbatrovareunequilibrionel sensodelladi-
fesadelle preferenze edell’introduzionedi una soglia di
sbarramentoperevitare la frammentazione.

Lastradamaestra,almenoperquantoriguardal’elezione
delParlamento,ècomunque il ritornoalcollegiounino-
minale, nel quadrodiun sistemache, comeavvienenel-
l’esperienza francese, spinga ad aggregazioni tra forze
omogenee e consenta agli elettori di scegliere da chi vo-
glionoesseregovernati.

Nonabbiamopreclusionidiprincipio,qualorasidovesse
realmente avviare una discussione nel merito, alla luce
delsole,permigliorarelaleggevigente,aprendereinesa-
me soluzioni subordinate. Dovrebbe tuttavia trattarsi di
subordinate che abbiano virtù simili alla principale, che
cioè consentanoai cittadini al tempo stessodi scegliere i
candidati al Parlamento edi decidere lamaggioranzadi
governo.

Continuiamo a ritenere che la legge elettorale attual-
mente invigoreper ilParlamentosiaunamostruositàda
superareedancheinquestocasodobbiamosfidarelade-
strasul terrenodell’innovazione.

IlPaesedevepoterusciredaunaeternaelogorantecam-
pagna elettorale. Può servire anche un’altra radicale in-
novazione: una sola tornata elettorale amministrativa,
comuni, province e regioni insieme.Magari ametà legi-
slatura,unasortadielezionidimid-term.

Perquantoriguarda lariformadellagiustizia,quelloche
sta accadendo con le inchieste della magistratura sulla
politica,loripeto,nonfacambiarelanostraposizione,né
in un senso né nell’altro. Il ministro ombra Tenaglia ha
presentatoal governounpacchettodiproposteelabora-
tonelcorsodiunariuscitaconferenzanazionaledelPD.

Sonoproposte ispirate adunamaggiore efficienzadella
macchina processuale, soprattutto nei confronti dei cit-
tadini e delle imprese. Proposte concrete e innovative.
Pensosoloalproblemadella lentezzadellagiustizia.Ab-
biamo detto: valutazione sistematica, benchmark, re-
sponsabilità. Quanto guadagnerebbe, in civiltà e in cre-
scitaeconomica,ilnostrosistemaeconomicoesociale,se
tutti ti tribunali d’Italia funzionassero coi tempi del Tri-
bunale di Torino? Se si è riusciti a Torino, perché non si
puòriuscirealtrove?

Proposteconcretee innovative.Comequandoincampa-
gnaelettoralepresentammounapropostasulle intercet-
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